COMUNE  DI  LONGIANO

Provincia di Forlì–Cesena     Regione Emilia-Romagna     Italia

 Il Sindaco
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Prot. n.______

Ord. n. ______

OGGETTO: ORDINANZA IN MATERIA DI RUMORI E QUIETE PUBBLICA NEI PUBBLICI ESERCIZI E IN CASO DI MANIFESTAZIONI TEMPORANEE DI PUBBLICO SPETTACOLO.
I L   S I N D A C O

· Vista la necessità di provvedere alla salute pubblica anche sotto il profilo della tutela dall’inquinamento acustico degli ambienti di vita interni ed esterni, con particolare riferimento allo svolgimento dell’attività dei pubblici esercizi e delle manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo;

· Vista la legge quadro sull’inquinamento acustico n.447 del 26/10/1995.

· Visti  il D.P.C.M. 1/3/1991 “ Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” e successive circolari esplicative, ed il D.P.C.M 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.

· Visto il D.P.C.M. 16/4/1999 n.215 “Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici  esercizi”.

· Visto l’art.659 del Codice Penale “Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone”.

· Vista la Legge Regionale 26.7.2003 n. 14;
· Visto il Regolamento  Comunale “Disciplina per l’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande” approvato con Deliberazione Consiliare n. 77 del 08/11/2007 e ss.mm.;

· Considerato che la Regione Emilia Romagna ha classificato come città turistica città d’arte Longiano Capoluogo e vista pertanto la conseguente necessità di rendere compatibili le esigenze di natura abitativa e di soggiorno con quelle delle attività economiche e lavorative;
-    Visto l’art. 50 del D.Lgs 267/2000;
O R D I N A

Che le attività di trattenimento o pubblico spettacolo potenzialmente rumorose effettuate nei pubblici esercizi o in occasione di manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo, osservino le seguenti disposizioni in materia di rumori e quiete pubblica:

Articolo 1

Pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande

1. Tutti i titolari di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, compresi quelli titolari anche di autorizzazione a norma dell’art. art. 68 T.U.L.P.S. all’effettuazione di pubblici spettacoli e trattenimenti con o senza utilizzo di impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora, sono tenuti al rispetto dei seguenti orari e disposizioni:

a) se all’aperto, nelle fasce orarie 9.00-13.00 e 16.00-24.00;
E’ ammessa deroga all’orario, con possibilità di effettuare trattenimenti oltre le ore 24:00, ma in ogni caso entro le ore 03:00, sino ad un massimo di tre volte a settimana.

In tal caso dovrà essere data comunicazione scritta all’Ufficio Polizia Municipale almeno 1 giorno prima, allegando relazione di un tecnico competente prevista dall’art.8 della legge 447/95, contenente l’indicazione degli accorgimenti tecnici necessari a contenere nei limiti di legge la rumorosità (art.4 D.P.C.M. 14.11.97).
In mancanza della relazione anzidetta, i trattenimenti musicali dovranno cessare inderogabilmente  alle ore 24.00.

I pubblici esercizi possono effettuare trattenimenti musicali dal vivo all’aperto, esclusi spettacoli danzanti, in numero massimo di due alla settimana  e previa comunicazione scritta alla Polizia Municipale entro le 13,00 dei giorni di effettuazione del trattenimento musicale. 

b) se all’interno dei locali, senza alcuna limitazione di orario, purché la propagazione all’esterno avvenga nel rispetto dei limiti di rumorosità previsti per le sorgenti sonore: qualora i trattenimenti musicali si svolgano nella fascia oraria 24.00-8.00, il rispetto dei limiti di rumorosità dei trattenimenti musicali deve risultare da relazione di tecnico competente prevista dall’art.8 della legge 447/95, contenente l’indicazione degli accorgimenti tecnici necessari a contenere nei limiti di legge (art.4 D.P.C.M. 14.11.97) la rumorosità all’interno degli ambienti di vita dei soggetti ricettori maggiormente esposti.
In mancanza della relazione anzidetta, i trattenimenti musicali dovranno cessare inderogabilmente  alle ore 24.00. 

Articolo 2
Manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo e trattenimento
1. Nel caso di manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo e trattenimento da chiunque organizzate, ad esclusione di quelle organizzate da pubblici esercizi di somministrazione per cui si applicano le disposizioni di cui all’art. 1 della presente ordinanza, l’orario sarà determinato di volta in volta ed inserito nel titolo autorizzatorio, a prescindere da quanto previsto dalle disposizioni sopra dettate.
2. Le sorgenti sonore fisse elettroacustiche che immettono rumore nell’ambiente potranno essere attivate nei giorni feriali e festivi dalle ore 16,00 alle ore 24,00 e nei giorni prefestivi dalle ore 16,00 alle ore 3,00.

3. Le manifestazioni e altre attività temporanee similari possono essere autorizzate solo in aree all’uopo indicate dalla Giunta Comunale.

4. In assenza di autorizzazione permanente all’esercizio di pubblico spettacolo ex art. 68 TULPS, lo stesso richiedente potrà essere autorizzato ad un numero massimo di 10 giornate di manifestazioni temporanee di pubblico spettacolo nel corso dell’anno.
Articolo 3
Deroga ai limiti di esposizione al rumore
1. Ai sensi dell’art.6, comma 1, lettera h) della legge n.447/1995, limitatamente al periodo 1 giugno- 30 settembre, alle attività di cui agli articoli 1 e 2 effettuate all’aperto, è autorizzata, nei limiti di orario indicati e comunque fino alle ore 24.00, la deroga ai limiti di esposizione al rumore previsti dagli articoli 4 e 8 del D.P.C.M. 14.11.1997. 

2. E’ fatto comunque salvo il rispetto delle disposizioni del D.P.C.M. n.215/1999 circa i livelli di pressione sonora consentiti all’interno dei luoghi di pubblico spettacolo o di intrattenimento danzante, compresi i circoli privati autorizzati, nonché dei pubblici esercizi.

Articolo 4
Sanzioni
1. Salvo che il fatto non sia  sanzionato da altra normativa specifica, chiunque violi le disposizioni di cui alla presente ordinanza è soggetto alle seguenti  sanzioni amministrative pecuniarie:

· 1^ violazione nell’anno: pagamento di una somma da un minimo di euro 154,00 ad un massimo di euro 462,00, applicata secondo le modalità di cui alla legge 689/81. Il trasgressore è ammesso ai sensi di legge ad effettuare il pagamento in misura ridotta pari a euro 154,00.

· Violazioni successive alla 1^: pagamento di una somma da un minimo di euro 206,00 ad un massimo di euro 618,00 applicata secondo le modalità di cui alla legge 689/81. Il trasgressore è ammesso ai sensi di legge ad effettuare il pagamento in misura ridotta pari a euro 206,00.

2. Le violazioni alle disposizioni della presente ordinanza costituiscono casi di abuso della persona autorizzata, che permettono la sospensione o la revoca della licenza per trattenimenti musicali ai sensi dell’art.10 del T.U.L.P.S..

Articolo 5
Abrogazioni

1. Le precedenti ordinanze comunali in materia sono abrogate e sostituite dalla presente che si considererà in vigore sino all’emanazione di altro provvedimento sostitutivo.

Articolo 6
Vigilanza
1. Alla Polizia Municipale, ed a chiunque spetti, è fatto obbligo di far osservare e rispettare la presente ordinanza.
Longiano, 11/07/2009 

                                                                                                     IL SINDACO

                                                                                                    Sandro Pascucci 

